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dador dell’ Esaminador pubblicava i Matrimonj nelle 
Domeniche e feste quando si cantava la Messà per 
presbyteros parocbiales . Che se il Rettore veniva 
spezialmente indicato, restava il nome di Preti par­
rocchiali agli altri del Capitolo , come nella per­
missione di comunicarsi fuori della Parrocchia y la 
quale nelle sue Costituzioni il B . Lorenzo Gius­
tiniani fra l ’ anno permette a’ preti parrocchiali con­
cederla, ma da Pasqua v o lle , -che il solo Piovano 
la potesse d a re .

io x j.)  E  in primo luogo apparisce, che i C u ­
rati d’ anim e, o vogliamo dire i P arrochi, 'Pasto­
r i ,  o Piovani, si appellavano eziandio in Venezia 
con questo nome di Y arrocchiani, o Sacerdoti T3arroc­
chiali . Nel Concilio tenuto dal Patriarca Domeni­
co nel 1 3 2 1 , a]la R ubiica dei Matrimonj si or­
dina : E t ip si presbiteri parocbiales in v eflig en t, utrum  
aliquod impedimentum obsiftat . Vianelii Vesc. di 
Chioggia 1 , 3 26. Sono qui i presbyteri parochia- 
l e s , quello che nel Canone V i l i  Forogiuliense di 
S. Paolino, del 7 9 6 , sono i Sacerdoti delle plebi, 
cioè i Parrochi; laonde parlando egli mire del Ma­
trimònio ordina , Ut sine notitia SacerdoTis plebis i l -  
lius nullatenus fiat. Oper. pag. 7 4 , dell edizione 
procurata dal M atìrisio. E vvi appresso il Canonici 
un MS. del Sec. X V , Opera di Domenico de D om i-  
vicis  Canonico di Cividal del Friuli , con titolo : 
Erudirnenta Clericorum  . In fine si legge , E x p le-  
tus fu it  liber ijle  in 1 4 6 1 , 11 J u n i i ,  benché nell’ 
ultima pagina sia notato : 1419» die X X X  M azo  
nasse Bortolo fio de pbilippo T r e v is a n . In quest’ o- 
pera è detto d i principio : Cum plures S  A ce r  dot e s 
prxsertim  quibus ahim trum  cura commissa e f l , d e -n
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